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Art. 3. Silenzio assenso tra amministrazioni pubbliche e tra amministrazioni 
pubbliche e gestori di beni o servizi pubblici 

In vigore dal 28 agosto 2015 
1. Alla legge 7 agosto 1990, n. 241, dopo l'articolo 17è inserito il seguente: 
«Art. 17-bis (Silenzio assenso tra amministrazioni pubbliche e tra amministrazioni pubbliche e 
gestori di beni o servizi pubblici). - 1. Nei casi in cui è prevista l'acquisizione di assensi, concerti o 
nulla osta comunque denominati di amministrazioni pubbliche e di gestori di beni o servizi 
pubblici, per l'adozione di provvedimenti normativi e amministrativi di competenza di altre 
amministrazioni pubbliche, le amministrazioni o i gestori competenti comunicano il proprio 
assenso, concerto o nulla osta entro trenta giorni dal ricevimento dello schema di provvedimento, 
corredato della relativa documentazione, da parte dell'amministrazione procedente. Il termine è 
interrotto qualora l'amministrazione o il gestore che deve rendere il proprio assenso, concerto o 
nulla osta rappresenti esigenze istruttorie o richieste di modifica, motivate e formulate in modo 
puntuale nel termine stesso. In tal caso, l'assenso, il concerto o il nulla osta è reso nei successivi 
trenta giorni dalla ricezione degli elementi istruttori o dello schema di provvedimento; non sono 
ammesse ulteriori interruzioni di termini. 
2. Decorsi i termini di cui al comma 1 senza che sia stato comunicato l'assenso, il concerto o il nulla 
osta, lo stesso si intende acquisito. In caso di mancato accordo tra le amministrazioni statali 
coinvolte nei procedimenti di cui al comma 1, il Presidente del Consiglio dei ministri, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri, decide sulle modifiche da apportare allo schema di 
provvedimento. 
3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano anche ai casi in cui è prevista l'acquisizione di 
assensi, concerti o nulla osta comunque denominati di amministrazioni preposte alla tutela 
ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali e della salute dei cittadini, per l'adozione di 
provvedimenti normativi e amministrativi di competenza di amministrazioni pubbliche. In tali 
casi, ove disposizioni di legge o i provvedimenti di cui all'articolo 2 non prevedano un termine 
diverso, il termine entro il quale le amministrazioni competenti comunicano il proprio assenso, 
concerto o nulla osta è di novanta giorni dal ricevimento della richiesta da parte 
dell'amministrazione procedente. Decorsi i suddetti termini senza che sia stato comunicato 
l'assenso, il concerto o il nulla osta, lo stesso si intende acquisito. 
4. Le disposizioni del presente articolo non si applicano nei casi in cui disposizioni del diritto 
dell'Unione europea richiedano l'adozione di provvedimenti espressi.». 

 

Art. 5. Segnalazione certificata di inizio attività, silenzio assenso, autorizzazione 
espressa e comunicazione preventiva 

In vigore dal 28 agosto 2015 
1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, uno o più decreti legislativi per la precisa individuazione dei procedimenti oggetto di 
segnalazione certificata di inizio attività o di silenzio assenso, ai sensi degli articoli 19 e 20 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché di quelli per i quali è necessaria l'autorizzazione espressa e di 
quelli per i quali è sufficiente una comunicazione preventiva, sulla base dei princìpi e criteri 
direttivi desumibili dagli stessi articoli, dei princìpi del diritto dell'Unione europea relativi 
all'accesso alle attività di servizi e dei princìpi di ragionevolezza e proporzionalità, introducendo 
anche la disciplina generale delle attività non assoggettate ad autorizzazione preventiva espressa, 
compresa la definizione delle modalità di presentazione e dei contenuti standard degli atti degli 
interessati e di svolgimento della procedura, anche telematica, nonché degli strumenti per 
documentare o attestare gli effetti prodotti dai predetti atti, e prevedendo altresì l'obbligo di 
comunicare ai soggetti interessati, all'atto della presentazione di un'istanza, i termini entro i quali 
l'amministrazione è tenuta a rispondere ovvero entro i quali il silenzio dell'amministrazione 
equivale ad accoglimento della domanda. 

2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro delegato per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'interno in relazione 
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alle autorizzazioni previste dal testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773, previa intesa, ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del medesimo decreto legislativo n. 281 
del 1997 e previo parere del Consiglio di Stato, che è reso nel termine di trenta giorni dalla data di 
trasmissione di ciascuno schema di decreto legislativo, decorso il quale il Governo può comunque 
procedere. Lo schema di ciascun decreto legislativo è successivamente trasmesso alle Camere per 
l'espressione dei pareri delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili 
finanziari e della Commissione parlamentare per la semplificazione, che si pronunciano nel 
termine di sessanta giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale il decreto legislativo può 
essere comunque adottato. Se il termine previsto per il parere cade nei trenta giorni che precedono 
la scadenza del termine previsto al comma 1 o successivamente, la scadenza medesima è prorogata 
di novanta giorni. Il Governo, qualora non intenda conformarsi ai pareri parlamentari, trasmette 
nuovamente i testi alle Camere con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, corredate dei 
necessari elementi integrativi di informazione e motivazione. Le Commissioni competenti per 
materia possono esprimersi sulle osservazioni del Governo entro il termine di dieci giorni dalla 
data della nuova trasmissione. Decorso tale termine, i decreti possono comunque essere adottati. 

3. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al 
comma 1, il Governo può adottare, nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi e della procedura di cui 
al presente articolo, uno o più decreti legislativi recanti disposizioni integrative e correttive. 
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